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CONTRO IL CORO

La virologa Ila-
ria Capua parla
di dengue, avia-
ria e delle prossi-
me pandemie.

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

LAMISSIONE DIMELONI E VONDER LEYEN

Patto Italia-Egitto contro l’invasione
La premier e la presidente Ue al Cairo: aiuti ad al-Sisi per evitare
la crisi sui profughi di Gaza. Se cade lui, rischia tutta l’Europa

Marcello Zacché

IL GALANTUOMO SINNER E LA RACCATTAPALLE

IL GESTO DELL’OMBRELLO
di Tony Damascelli

L a non notizia diventa scoop: un ragazzo tiene
l’ombrello e protegge dalla pioggia una ragaz-

za. Il gentiluomo è Jannik Sinner, la ragazza è una
ball girl, figura femminile che, secondo usi e
(mal)costumi nello sport, dal football americano
al ciclismo, dall’automobilismo al motociclismo
allaboxe, vieneutilizzataper alzare cartelli, danza-
re, aprire e chiudere parapioggia sulle testemilio-
nariedegli atleti. L’elegante gestodi Sinner èanda-
to in onda mentre cinque metri più in là quel
moccioso dello spagnolo Alcaraz, niente affatto
caballero, se ne stava sdraiato sulla sedia, coperto

dall’ombrello di un’altra ball girl. Le chiamano
Grid Girls, dunque ragazze in griglia (di partenza)
o PaddockGirls, ancora Pit Babes o RaceQueens,
per noi italiani Ombrelline. In principio fu Rosa
Ogawa, cantante pop giapponese, nei favolosi an-
ni ’60: si presentò ad una corsa automobilistica
per la pubblicità dell’olio di macchina Maruzen.
L’effetto sorpresa contagiò il mondo dei motori.
Sono nate aziende specializzate nel casting di ra-
gazze bellissime per ogni disciplina, dal ring al
ciclismo.Abituati ai gestidell’ombrello, JannikSin-
ner hamostrato il vero volto del gentleman sporti-
vo, la ball girl americana, stupita, ha sorriso. Gio-
co, partita, incontro.
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L a pace, purtroppo, non èunaban-
diera. È una speranza, un ideale,
un punto di arrivo. La pace, però,
non è un diritto. Sarebbe bello

che lo fosse. Il problema è che questo
diritto resta sempre così alto che diventa
impossibile portarlo a terra. Come si arri-
va alla pace?Come la costruisci? La guer-
ra è la più stupida delle follie, solo che gli
umani non hanno smesso di farla.
L’ideale sarebbe non cominciare, ma
nessuno ha mai trovato la formula per
disinnescare i conflitti. Non è che non ci
hannoprovato, con le parole, con lamo-
rale, con le leggi, cercando qualcosa che
andasse oltre l’umano, ma la pace sfug-
ge sempre. C’è la pace di chi vince. Ti
entro in casa e te la impongo. Ti conqui-
sto. È la vecchia pax romana, che c’era
prima di Augusto e ci sarebbe stata qui e
là nei secoli dei secoli. Quasi sempre as-
somigliava a un deserto.
È la pace protetta, in equilibrio

sull’apocalisse, dalla guerra fredda. C’è
poi, come in uno specchio, la pace di chi
si arrende. È la rassegnazione di chi resi-
ste.NoMás. Basta combattere. È unapa-
ce così carica di odio che genera guerri-
glia e terrorismo. C’è la pace di chi invo-
ca la libertà e passa dalla rivolta o dalla
rivoluzione. È una pace di sangue e di
martiri, di coraggio e gesti silenziosi. È
la pace che arriva tagliando la testa al
dittatore. È una pace che magari parte
da lontano, liberando i capelli da un
velo in Iran o non votando amezzogior-
no in Russia. La pace adesso per tocca-
re terra deve cancellare il putinismo.
Non è solo per diversa visione ideologi-
ca. Non è per trovare per forza un colpe-
vole, un capro espiatorio per il male del
mondo. È per ciò che ormai Putin e il
putinismo rappresentano. Questa Rus-
sia incarna un ritorno a una civiltà mon-
diale dove la democrazia e la libertà era-
no fuorilegge e la guerra l’unico modo
perdefinire i rapporti di forza tra le nazio-
ni. È un viaggio a ritroso. È un sogno
all’incontrario, così sprezzante da rende-
re grottesca lademocrazia. Il voto inRus-
sia è volutamente una finzione. Èunmo-
doperdire:mi facciobeffe dei vostri valo-
ri universali solo sulla carta. La messin-
scena dello zar russo è un omaggio al
nuovo disordine mondiale. Il sogno del
Novecento era sterilizzare la guerra con
le leggi, la pace appunto come un diritto
delle genti. Solo che un diritto ha biso-
gno di sanzioni per chi non lo rispetta.
Putin, invece, ci sta dicendo che l’Onu è
una scatola vuota, l’America un impero
smarrito e la pace un arcobaleno.

Campo largo, trovata
l’intesa in Basilicata: sarà
Piero Marrese il candidato
alle regionali. La scelta pe-
rò non convince e si forma-
no liste alternative.

Domenico Di Sanzo

Maria Sorbi

L’AD DI PARMACOTTO

«L’export vola
se si difendono
i nostri marchi»

DA

l’editoriale

Fausto Biloslavo nostro inviato nel Mar Rosso a pagina 3

Macché «TeleMeloni»
Schlein record sui tg Rai

Chi «occupa» le tv

la stanza di Feltri
alle pagine 18-19
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INTEGRAZIONE DIFFICILE

Bisogna vietare
il Ramadan
per i bambini

le interviste

Magdi C. Allam a pagina 14

IL GENERALE BERTOLINI

«Democratici Usa
soffiano sui
venti di guerra»

Hoara Borselli a pagina 4

IL DOCUMENTO

Quando il Papa
diede il via libera
allo spionaggio

Luca Fazzo a pagina 10
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LA DEMOCRAZIA

SENZA PACE

di Vittorio Macioce

Una missione per «puntellare» l’ultima
frontiera europea: l’Egitto. Giorgia Meloni e
Ursula von der Leyen hanno firmato a Il Cai-
ro l’accordo con al-Sisi: 7,4 miliardi di euro
per gestire la crisi dei profughi da Gaza.

di Adalberto Signore
nostro inviato a Il Cairo

IN BASILICATA INTESA SENZA ENTUSIASMO

Il Campo largo sceglie
il candidato «a perdere»

ILARIA CAPUA

«Perché serve
una lotta seria
alla zanzara»

Ecco la ricetta
dell’ad di Parma-
cottoAndreaSchi-
vazappa per la sfi-
da dell’export.

Vladimir Putin, al potere da un
quarto di secolo, è stato confermato
al Cremlino per altri sei anni, fino al
2030, con una percentuale di voti su-
periore all’87%. La messinscena di
una democrazia.

Roberto Fabbri

ELEZIONI IN RUSSIA

La farsa di Putin:
l’88% dei voti
Ma c’è chi lotta

del lunedì

REPORTAGE ESCLUSIVO DAL MAR ROSSO

A bordo del «Caio Duilio»,
dove i soldati italiani
difendono le navi dagli Houthi
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PREZZEMOLINA La leader dem Elly Schlein

Paolo Bracalini a pagina 12
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